
G
ianni Cuperlo non ci
pensa a farsi da parte:
«Un passo indietro?
Assolutamente no.
Sto girando le Feste,
ho presentato le mie

Note. Sono e resto candidato». Ed è at-
torno a lui che si sta organizzando il
fronte antirenziano. Non ci saranno in-
fatti altri candidati in campo, oltre a
quelli che già si sono fatti avanti. E se il
sindaco di Firenze trova nuovi alleati
nell’area degli ex-Popolari, con però si-
gnificative eccezioni, sulla candidatu-
ra sostenuta in principio da dalemiani
e cosiddetti giovani turchi sono pronti
a convergere anche i bersaniani.

La preoccupazione è che il prossi-
mo congresso del Pd riproduca una li-
nea di frattura tra ex-Ds ed ex-Marghe-
rita, ma proprio per evitare questo ri-
schio si sta già lavorando per allargare
il fronte dei sostenitori di Cuperlo a
settori e personalità del mondo cattoli-
co. E nel giorno in cui Dario France-
schini e Beppe Fioroni si schierano
con Renzi, non passano inosservati i
silenzi di Rosy Bindi e di Franco Mari-
ni, che presto spiegheranno perché
non appoggeranno la candidatura del
sindaco fiorentino (l’ex presidente del
Pd lo farà oggi dalla Festa di Genova).

Il congresso ufficialmente si apre
con l’Assemblea nazionale del 20 e 21,
che dovrà approvare le regole e indica-
re le date dei congressi locali e di quel-
lo nazionale (l’indicazione è per dome-
nica 24 novembre, anche se i tempi
tecnici necessari allo svolgimento del-
le assise territoriali potrebbero provo-
care uno slittamento di una settima-
na, spiegano al quartier generale del
Pd). Ma di fatto gli schieramenti si
completeranno già prima di quell’ap-
puntamento, con novità di non poco
conto. Stefano Fassina, uno degli auto-
ri del documento «Fare il Pd», in cui si
critica l’ipotesi di una torsione perso-
nalistica del partito, spiega che nei
prossimi giorni ci sarà un incontro di
quanti hanno appoggiato quell’impo-
stazione per decidere come andare
avanti: «Continuiamo a sostenere le
nostre tesi e a breve sceglieremo a chi

affidare la nostra riflessione», anticipa
il viceministro dell’Economia. «Di cer-
to la nostra linea è diversa da quella di
Renzi, che non è adeguata ad affronta-
re le sfide che abbiamo di fronte».

Di certo c’è però anche che presen-
tare un’altra candidatura, oltre alle
quattro già in campo (accanto ai due
principali sfidanti ci sono Pippo Civati
e Gianni Pittella), servirebbe a poco.
Sarebbe invece più opportuno, è il ra-
gionamento che si fa a questo punto
nel fronte bersaniano, provare ad al-
largare il fronte dell’unico candidato
che può giocare la partita contro Ren-
zi. «Il documento presentato da Cuper-
lo merita di essere preso in considera-
zione», dice non a caso il responsabile
Organizzazione Davide Zoggia, che
tra le altre cose apprezza il fatto che il

deputato triestino abbia messo al cen-
tro del ragionamento il ruolo del Pd:
«È una piattaforma che inquadra bene
ciò che deve fare il prossimo segreta-
rio, quel che si deve fare per rilanciare
il partito, perché è di questo che si de-
ve occupare il nostro congresso, non
di chi debba essere il candidato pre-
mier».

ILGELO DELL’EXSEGRETARIO
Lo stesso Pier Luigi Bersani ha com-
mentato con freddezza l’uscita di Fran-
ceschini a sostegno di Renzi. Di fronte
a chi gli ha riferito le parole del mini-
stro per i Rapporti col Parlamento,
l’ex segretario ha mostrato un certo
stupore: «Prima di sostenere qualcu-
no alla segreteria del Pd bisognerebbe
sapere che idee ha in testa sia del parti-
to che dell’Italia. E io, sinceramente,
ancora non l’ho capito quali siano».
Ma c’è anche un’altra cosa che non
convince Bersani, vale a dire il ragiona-
mento fatto da Fioroni, secondo il qua-
le «in un congresso in cui c’è un candi-
dato che rappresenta l’80% e altri can-
didati che faticano tutti insieme a divi-
dersi il 20%, bisogna prendere atto
che c’è un solo candidato». L’ex segre-
tario del Pd un po’ ironizza, parlando
di «bella svolta sovietica di Fioroni sul
candidato unico», un po’ fa sapere che
«non sarà così», che non ci sarà cioè
soltanto un candidato forte in campo.
E per rafforzare la candidatura di Cu-
perlo, per evitare che appaia come ri-
volta più al passato ex-diessino che al
futuro del Pd, si sta già lavorando per
allargare il fronte dei suoi sostenitori
ad esponenti del mondo cattolico e
agli ex-popolari che non intendono ap-
poggiare Renzi come Bindi e Marini,
con iniziative ad hoc fissate in agenda
per le prossime settimane.

Chi comunque non si preoccupa dei
nuovi endorsement per Renzi è Mat-
teo Orfini, che insieme agli altri cosid-
detti giovani turchi ha sostenuto
dall’inizio la candidatura di Cuperlo.
«Sarà più difficile raccontarsi come in-
novatori imbarcando il “disastro”, il
“vicedisastro” e tutta la compagnia»,
dice il deputato del Pd riprendendo il
modo in cui Renzi aveva definito Vel-
troni e Franceschini dopo l’elezione di
quest’ultimo a segretario del Pd. Le di-
chiarazioni di sostegno arrivate da più
parti nei confronti del sindaco fiorenti-
no possono insomma risultare anche
controproducenti. Ironizza Orfini via
twitter: «Dunque Renzi vuole
“rivoluzionare” il Pd insieme a France-
schini, Fioroni, Veltroni, Bettini, Fassi-
no. Sarà un congresso divertente».

SEGUEDALLAPRIMA
Dopo la candidatura del sindaco di Fi-
renze alla segreteria nazionale dei de-
mocratici e il sostegno di Dario Fran-
ceschini e le parole di Beppe Fioroni
«ora c’è un solo candidato», Rossi
chiede alla sinistra del partito di unir-
si attorno al nome di Gianni Cuperlo.

Come in una sorta di risiko il presi-
dente toscano si schiera contro le
mosse degli ex popolari. «Franceschi-
ni rompe un dialogo che c’era e profi-
la un dibattito congressuale fra gli ex
popolari, che convergono sul sindaco
di Firenze, e chi cerca soluzioni diver-
se» spiega Rossi.
Presidente,Renzisiècandidatoallase-
greteria nazionale del suo partito. La
corsaè già iniziata.
«Ribadisco che il suo è un errore, per-
ché il partito avrebbe avuto bisogno
di un segretario a tempo pieno, Renzi
questo non potrà e non vuole garan-
tirlo. Mentre avrebbe potuto, come
ho sostenuto altre volte, fare in modo
più appropriato il candidato premier.
In questo caso io stesso, e molti altri a
sinistra come me, lo avremmo soste-
nuto».
Mailsindacovuole ilPdepercentrare
l’obiettivointendesfruttarefindasubi-
to l’onda lungadella sua popolarità.
«Non c’è dubbio che sia attrattivo. Do-
podiché bisogna fare il congresso e

mi pare che a questo punto per la sini-
stra del partito si ponga il problema
di trovare rapidamente un punto di
unità e convergenza».
IlnomegiustodacontrapporreaRen-
ziè Cuperlo?
«La mia opinione è che si tratti della
persona giusta. È sceso in campo, sta
combattendo, ha prodotto un docu-
mento che trovo di grande interesse.
Poi questa rappresentazione di un
congresso che non c’è perché comun-
que c’è un candidato vincente, che ci
propone Repubblica, giocando quasi
come azionista di riferimento del Pd,
mi pare che sia stucchevole. Quel
giornale dopo essere stato contrario
a Renzi adesso si è schierato a favore
e vuole dare una rappresentazione
falsata del dibattito all’interno del
Pd. Alla segreteria nazionale sono
candidati anche Cuperlo e Civati, an-
che se mi auguro che Civati possa ri-
pensarci e ridiscutere la sua candida-
tura».
Leichiedeallasinistradinondisperde-
re i proprivoti?
«Mi auguro che trovi un punto di rife-
rimento e converga su un nome. A
mio parere questo nome è Cuperlo».
MaperFioroniorac’èunsolocandida-
toedè Renzi.
«Sono valutazioni che fanno Fioroni
e molti commentatori di Repubblica,
che pensano di poter dettare la linea
politica del Pd».
Qualèl’erroredaevitareinquestafase

precongressuale?
«Attenzione a non avere anche noi
una deriva plebiscitaria di carattere
personalistico».
Leivedequesto rischio?
«Sento nelle parole di Renzi profon-
damente questo pericolo».
Peresempio?
«Quando dice che non ci saranno più
correnti. Siamo tutti favorevoli al fat-
to che non ci siano più. Però per pri-
mo dovrebbe essere Renzi stesso a
sciogliere la sua, che notoriamente
presidia l’Italia per cercare adepti,
presidia la vicenda politica con un
profilo assolutamente autonomo an-
che rispetto al partito».
Mailsindacononperdeoccasioneper
direche i renziani nonesistono.
«Ognuno può dire quello che vuole. È
l’evidenza dei fatti quella che conta
ed è difficilmente contestabile. Ripe-
to: io starei molto attento a questa de-
riva plebiscitaria e personalistica del
nostro partito. Le correnti possono
essere luoghi di potere e di spartizio-
ne di poltrone, oppure possono esse-
re aree culturali, io mi auguro che
quest’ultime ci siano dentro un parti-

to plurale, quale dovrebbe essere il
nostro».
SeRenzidiventasegretariochesucce-
denelPd.Qualcunoparladiunperico-
loscissione?
«Io credo che un po’ di saggezza nella
guida di un partito che è l’unico a non
avere un nome nel suo simbolo, consi-
glierebbe una rappresentazione plu-
rale della leadership, altrimenti il pe-
ricolo è che ci sia un’emorragia silen-
ziosa e che alla fine, colpo, dopo col-
po, si vada anche a un mutamento del
Dna del Pd e non penso che sia auspi-
cabile. Esiste un popolo di sinistra
che è attaccato alla sua storia e il Pd a
rappresentarlo».
Maquantasinistrac’è inRenzi?
«Lui non appartiene alla storia della
sinistra. Pur essendo giovane è nota
la sua origine. Questo non significa
che non possa candidarsi alla presi-
denza del Consiglio. Renzi ha molte
doti, ma non si può dire che sia di sini-
stra, nel senso che intendiamo noi:
una sinistra che cerca di uscire dal gu-
scio bleriano, che torni a essere criti-
ca con il capitalismo, per ricostruire
una speranza per cambiare. E questa
sinistra, non mi pare che possa esse-
re rappresentata da Renzi».
Lasuastrategiaaquestopuntoèchia-
ra:tentarelascalataaPalazzoChigida
segretario.
«Non gli conviene. Lo abbiamo già vi-
sto con Veltroni e Bersani e sappia-
mo come è andata a finire».

Dario Franceschini, ministro
per i Rapporti col Parlamento,
intervenuto ieri a Genova
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«Serveunsegretario
atempopieno.Sarebbe
piùappropriatoseRenzisi
candidassecomepremier
Inquestocasoanche io lo
potreisostenere»

Grillovorrei spiegare semplicemente
che leFeste non sonounaazienda: per
chi leorganizza (dai piccolipaesia
quellanazionale) l’Ivaè un costo,come
loèper tutti i consumatori».

«Quandoacquistiamoqualsiasi
materiale -continua Paganelli - (dalle
mitichesalsicce alla benzina,dal caffè
all’energiaelettrica)paghiamo l’Iva
senzapoterla scaricare. Atutto questo
aggiungiamoil lavorovolontario e la
passionedi decinedi migliaiadi
personeche assicurano il successo delle
oltre2.000feste».

Ibersanianiannunceranno
neiprossimigiorni la loro
scelta.BindieMarini
nonsosterranno il sindaco
Bersanicriticoneiconfronti
dell’uscitadiFranceschini

SIMONECOLLINI
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Gianni Cuperlo con Nanni Moretti in un’immagine d’archivio FOTO LAPRESSE

Il fronte anti-renziano
converge su Cuperlo
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«Sosteniamo Cuperlo
ha le idee più forti
per rilanciare il Pd
Spero che Civati ci ripensi»

«No ai personalismi, la sinistra deve trovare l’unità»
OSVALDOSABATO
FIRENZE
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